	Lunedi 01 Settembre 2008

	17:30 - GIORNATA DEL CREATO: MONS. GIULIODORI (MACERATA), “I NOSTRI GESTI NON SONO NEUTRALI” 

	In occasione della terza Giornata per la Salvaguardia del Creato, che si celebra oggi, il vescovo della diocesi di Macerata-Tolentino-Recanati-Cingoli-Treia, mons. Claudio Giuliodori, inaugura una nuova casa di spiritualità per famiglie e giovani dove sarà anche possibile vivere “momenti di educazione alla bellezza del Creato”. Lo ha spiegato stamattina lo stesso vescovo nel corso di una conferenza stampa, in cui ha sottolineato come compito della Chiesa e dei vescovi, anche in tema di ambiente, non è dire cosa fare, ma “offrire dei criteri”. Seguendo la traccia del messaggio che i vescovi italiani hanno preparato per la Giornata, mons. Giuliodori ha aggiunto che “nostro compito è di educare ad una nuova sobrietà” perché “non ci sono gesti neutrali” e i nostri comportamenti possono salvare o distruggere il “patrimonio” che ci è stato “affidato” da Dio. L’incontro è stato anche l’occasione per presentare l'apertura ufficiale del nuovo anno pastorale, il prossimo 6 settembre, in cui porterà la sua testimonianza Ernesto Olivero, fondatore del Sermig. Fra le nuove nomine annunciate quella di una coppia responsabile della specifica Pastorale delle coppie in difficoltà.
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	17:21 - GIORNATA DEL CREATO: DALLO STELVIO UN APPELLO ECUMENICO ALLA RESPONSABILITÀ (2) 

	L'idea di questa Giornata è partita dalla Chiesa ortodossa ed è stata accolta dalla Chiesa cattolica e dalle comunità protestanti. Il vescovo Coletti, che proporrà alla sua diocesi due incontri sulla salvaguardia del creato (a Como il 12 settembre, a Sondrio il 15), in preparazione alla Giornata ricordava che quello per l'ambiente “è un interesse che da sempre esiste nella Chiesa”. Oggi “sentiamo l'esigenza di una maggiore concretezza nell'agire, perché l'inquinamento, il consumismo, il degrado e, soprattutto, l'esigenza di diffondere sempre più la cultura del rispetto per la vita chiedono nuovo impegno”. “Non trattiamo i parchi come aiuole ecologiche — si legge nell'appello lanciato in occasione della Giornata, sul tema “Una nuova sobrietà per abitare la Terra” — ma come modello ispiratore per un rapporto nuovo con tutti i luoghi dove l'uomo e la donna incontrano la libertà della natura. Di fronte a questi monti, sentiamo un pressante appello a prendere sul serio la responsabilità per il creato a noi affidato”. L'appello richiama uomini e donne (dell'Occidente anzitutto) al valore della qualità della vita e ricorda che la felicità si raggiunge non con il possesso di beni ma nelle relazioni significative “con gli altri, con il creato e con la fonte di ogni bene, il nostro Dio, Creatore e Salvatore”. 
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	17:20 - GIORNATA DEL CREATO: DALLO STELVIO UN APPELLO ECUMENICO ALLA RESPONSABILITÀ 

	“L'autentica tradizione cristiana ha sempre favorito una sobrietà intelligente, nella consapevolezza che su questa terra siamo soltanto pellegrini, che il creato ci è affidato in prestito e deve essere messo a disposizione di tutti, comprese le generazioni future: non solo il superfluo va dato ad altri in stretta giustizia, ma quanto si può risparmiare sarà donato ai più poveri, secondo la legge cristiana dell'amore”. È stato il richiamo alla comune condizione umana, e alle motivazioni cristiane di un'autentica ecologia, a concludere l'appello lanciato oggi, al termine dell'incontro tenutosi presso il passo dello Stelvio, fra Lombardia e Trentino-Alto Adige, in occasione della terza Giornata per la salvaguardia del creato. Il momento di preghiera e di affermazione di comuni impegni è stato promosso dalle diocesi di Como, dall'arcidiocesi di Trento e dalla diocesi di Bolzano-Bressanone e ha visto la partecipazione di rappresentanti di altre Chiese e confessioni cristiane. L'incontro ha avuto come atto culminante la concelebrazione ecumenica nella cappella di Campo Stelvio, dove è stato letto l'«Appello alla responsabilità per il creato», adottato dalle tre comunità diocesane, rappresentate dal vescovo di Como, Diego Coletti, dall'arcivescovo di Trento, Luigi Bressan, e dall'amministratore diocesano di Bolzano-Bressanone, monsignor Josef Matzneller. (segue) 
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	11:40 - GIORNATA DEL CREATO: AUSTRIA. MONS. STURM (ÖRKÖ), “PIÙ CONSAPEVOLEZZA DEI RISCHI PER L’AMBIENTE” 

	A Vienna, presso la cattedrale dedicata alla Trinità della Chiesa greca ortodossa, si svolge oggi alle 18 una celebrazione ecumenica per la Giornata del creato, con lo slogan “Acqua di vita”. La Giornata del creato viene festeggiata in Austria per sensibilizzare sul tema dell’ecosostenibilità. “Ognuno può contribuire alla conservazione del creato e mitigare così gli effetti del cambiamento del clima”, ha detto Herwig Sturm, vescovo evangelico-luterano, presidente del Consiglio ecumenico delle chiese austriache (Örko). “All’inizio di qualsiasi attività bisognerebbe rendere grazie per la meravigliosa creazione di Dio. Questa riconoscenza deve renderci poi consapevoli di rischi per il creato e incoraggiarci ad agire concretamente”, ha proseguito Sturm, riferendosi al documento ecumenico del Sozialwort, che sancisce l’impegno delle Chiese nei confronti del creato. La Giornata del creato è stata istituita nel 1989 dall'allora patriarca ecumenico Dimitrios 1°. Accogliendo gli spunti del patriarca ecumenico e dell’Aee3 di Sibiu 2007, l’Örko ha invitato tutte le Chiese ad inserire nei propri calendari liturgici le feste della Giornata del creato e del Periodo del creato (dal 1° settembre al 4 ottobre, festa di S. Francesco d’Assisi).
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	11:14 - GIORNATA DEL CREATO: NOCERA-SARNO, UNA “CONVERSIONE ECOLOGICA” 

	Un “efficace rinnovamento delle pratiche – personali, familiari e comunitarie – non potrà realizzarsi senza una vera e propria conversione ecologica, cioè senza uno sguardo rinnovato sulle nostre esistenze e sui beni che le caratterizzano”. Lo scrive don Alessandro Cirillo, responsabile della Commissione diocesana Giustizia, pace e salvaguardia del creato di Nocera Inferiore-Sarno, in occasione della Giornata della salvaguardia del creato. “Anche la nostra Terra dell’Agro è segnata da gravi crisi ambientali – ricorda don Cirillo – come l’emergenza alluvioni (quella del 1998 provocò centinaia di morti, ndr), l’inquinamento del fiume Sarno, l’emergenza rifiuti, gli incendi boschivi, l’abusivismo edilizio”. La conversione ecologica, osserva don Alessandro, “potrà trovare alimento in una spiritualità eucaristica, da parte delle comunità cristiane e da parte di chi non crede, ma che si sente ugualmente custode del bene primario che è la Terra, capace di promuovere l’apprezzamento e la gratitudine per quanto ci è dato, orientando a gustare con sapienza la densità dei beni della creazione, senza cedere alla tentazione che induce a volerne sempre di più”. Infine, l’auspicio di un risveglio dei “cuori al senso di responsabilità” affinché la terra “possa restare per tutti casa abitabile, spazio di vita per le generazioni presenti e future”.


